
Pubblichiamo in esclusiva i verbali di interrogatorio dei carabinieri coinvolti nella morte di Carlo Giuliani 

‘Infondoallajeepnonvedwopersonedavantiame’ 
J 

Pubblichiamo in esclusiva 
i verbalidi interrogatorio 

Ero schierato con il mio plotone 
dalla mattina; eravamo in servizio 
dalle 6,30 circa. Dopo essere partiti 
dalla Fiera del mare siamo stati 
schierati in città insieme ad altre 
100 persone circa, cioè 2 plotoni. 

hanno continuato a lanciare pietre 
di grosse, anzi enormi dimensioni. 

IvetridellaLandRover.quelli,la- 
terali e posteriori (il Land Rover ha 
vetriprotettidagrigliametallicaso- 
lo sul davanti) erano stati nel frat- 
tempo mandati in frantumi dal lan- 
cio di pietre. 

A domanda risponde: alla mia ti- 
stanelmomentoincuipuntavolapi- 
stola non aveva persone, percepivo 
che vi erano aggressori ma non live- 
devo percependo solo il continuo 
lancio di pietre. Ero convinto cheve- 
dendo l’arma avrebbero desistito ed 
Invece hanno continuato. 

ADR: per quello che posso ricor- 
dare mi pare di avere tenuto la pi- 
stola in mano con le modalitàriferi- 
te, per circa un minuto. 

Anchedopochesonopartitiidue 
colpi il lancio delle pietre è conti- 
nuato: nessuno ha urlato, nessuno 
hadettonullainmeriloallapossibi- 
lità che avessi colpito qualcuno. Io 
eroaccucciatoenonhofattocasose 
avessi colpito qualcuno. 

Nel frattempo l’ostacolo rappre- 
sentato dal bidone è stato superato 
ed ho potuto sentire che la camio- 
netta si metteva in moto, eravamo 
stremati. 

deiduecarabinìery 
direttamente coinvolti 
nell’episodio della morte 
di Carlo Giuliani. Il primo 
èquellodiMario 
Placanica. che ha sparato 
al ragazzo. Il militare, che 
ierisera ha lasciato 
Genova per la sua casa di 
Catanzaro, èassistito 
dall’avvocato Umberto 
Pruzzo. 

L’ANNO 2001 addì 20 del mese di lu- 
glioaUeore23.00negliufficiodelNu- 
cleo Operativo del Comando Provin- 
ciale Carabinieri di Genova, davanti 
ai Sostituti Procuratori Anna Cane- 
pa, Francesco Pinto ed Andrea Can- 
ciani,èpresentePlacanicaMario,na- 
to Catanzaro il 13/08/1980, Carabi- 
niere Ausiliario in forza al 120 BTG Si- 
cilia di Palermo, che viene sentito in 
qualità di persona sottoposta ad in- 
dagini in relazione alla morte di Giu- 
liani Carlo nato a Roma il 14.3.1978 
awenuta in Genova in data odierna 
inviacaffaaseguitodei 
disordini scaturiti dalle 
manifestazioni relative 
al G.8. Fonti di prova: 
informazioni testimo- 
niali, acquisizione da 
intemet di immagini 
tratte da video riprese. 

Ai sensi dell’art. 64 
C.P.P. lapersonasenti- 
ta viene avvisata che le 
dichiarazioni che ren- 
de potranno essere 
sempre utilizzate nei 
suoi confronti; che ha 
altresì facoltà di non ri- 
spondere ad alcuna 
domanda e che co- 
munque il procedi- 
mento seguirà il suo 
corso; che se renderà 
dichiarazioni su fatti 
che concernono la re- 
sponsabilità di altri as- 
sumerà in ordine a tali 
fatti la qualità di testi- 
mone salve le incom- 
patibilità previste dal- 
l’art. 197elegaranziedi 
cuiall’art. 197bisC.P.P. 

Richiesto di nomi- 
nare un difensore di fi- 
ducia dichiara: nomi- 
no l’avvocato Umber- 
to Pruzzo del foro di Genova qui 
presente richiesto altresì di elegge- 
re domicilio per eventuali comuni- 
cazion;dichiarapressolostudiodel 
difenioreviaXXsettembre3i13. 

Lapersonasottopostaall’indagi- 
ne dichiara: intendo tispondere. 

*** 

Nel pomeriggio ci trovavamo 
schieratiinunazonadellacittà,do- 
ve vi erano stati scontri violenti nel 
corso dei quali è rimasto bruciato 
anche un blindato dei carabinieri. 
Nel corso di questi scontri io perso- 
nalmentehosparatolacrimogeniin 
quantoaddettospecificatamenteal 
lancio dei lacrimogeni. 

Faccio presente che con tutto il 
plotone ci muovevamo a piedi se- 
guiti dai due defender e cioè 2 Land 
Rover, una con a bordo il colonnello 
checicoordinavael’altraconabor- 
do un altro ufficiale. 

In quanto addetto a sparare il la- 
crimogeni, a causa del fumo, dopo 
ripetuti lanci, avevo inalato molto 
fumo e la mia maschera non era più 
in grado di proteggermi adeguata- 
menteequindiavevoocchievisoin 
fiamme. Per questo motivo ad un 
certo punto mi sono avvicinato al 
defender ed ho chiesto soccorso e 
sono salito sul mezzo dove ho ini- 
ziato a sentirmi male vomitando. Il 
mezzo sui cui sono salito era quello 
guidato dall’autistaCavataio. 

Dopo che sono salito sul mezzo, il 
plotone ha subito una carica dai nu- 
merosi dimostranti, caricache è sta- 
ta respinta; a bordo del Land rover 
abbiamo seguito il plotone; ad un 
certo punto la situazione si è tran- 
quillizzata ed allora il personale del 
plotone,perprenderearia,siètoltola 
mascheraantigas;aquestopuntosul 
mezzo sui cui mi trovavo in compa- 
gnia del solo autista è salito un altro 
collega di cui al momento non ricor- 
do bene il nome che aveva avuto dei 
problemi coi lacrimogeni come me. 

Aquestopuntoperòidimostran- 
tisisonoawicinatiedicarabinierili 
hannocaricatiperrespingerli;laca- 
rica dei carabinieri è stata però re- 
spinta dai manifestanti- la confu- 
sione era moltissima - l’autista 
della vettura ha cercato di fare re- 
tromarcia, circondato dai manife- 
stanti che avevano rotto il blocco 
del plotone, ma è rimasto bloccato 
da un cassonetto della spazzatura 
ribaltato a terra dai manifestanti e 
pieno; se fosse stato vuoto la Land 
Rover sarebbe stata in grado di SLI- 
perare l’ostacolo; a questo punto io 
ed il collega dietro ci siamo impau- 
riti, anche perché i manifestanti 

Iomisonomessoagridare,dicen- 
do all’autista di scappare ed urlan- 
dogli che ci stavano ammazzando; 
eravamoinfatticircondatidaimani- 
festanti io ho inteso che ce ne fosse- 
rocentinaia;inquelmomentohovi- 
sto in difficoltà il mio collega e ho 
pensato che dovevo difenderlo; I’ho 
abbracciato per le spalle ed ho cer- 
cato di farlo accucciare sul fondo 
della jeep; io scalciavo perché ima- 
nifestanti mi tiravano per una gam- 
bachemivenivaafferratadall’ester- 
no, per cercare di tirarmi fuori dalla 
macchina; hanno anche tirato og- 
gettipesantichenonhoneancheca- 
pitodicosasitrattasse;mièstatoda- 
touncolpoconunqualcosadiestre- 
mamente pesante e metallico. 

L’ufficio da atto che Placanica 
zoppica manifestamente con la 
gambadestraemostraunginocchio 
destro gonfio ed escoriato. 

Mentre eravamo accucciati e ci 
difendevamodagliassaltichehode- 
scritto continuavano ad arrivare 
nellavetturapietre,ilmioamicoèri- 
masto colpito da una pietra sotto 
l’occhio all’altezza dello zigomo, a 
questo punto sempre più terroriz- 
zato urlavo all’autista di muoversi 
che non ce la facevo più; dopo avere 
gridato mi hanno colpito con una 
grossa pietra in testa di colore bian- 
co con i lati taglienti; mi hanno col- 
pitoconlapietrachenonvenivalan- 
ciata, per ben due volte, la pietra mi 
hacolpitointestaferendomi;allavi- 
sta del sangue e del mio amico ferito 
ho messo il colpo in canna alla pi- 
stolachetenevoinunafondinaaco- 
scia, rimettendo poi però la sicura. 

Nelfrattempointimavoaimanife- 
stantidifinirlaperchésenoavreispa- 
rato, loro imperterriti hanno conti- 
nuato a colpire ed a lanciare pietre. 
Nell’agitazione e cercando di difen- 
dermi, mi sono accorto a posteriori 
che con la mano avevo nel frattempo 
inawertitamentelevatolasicura. 

Il lancio di pietre è continuato ed 
io ho sentito la mia mano contrarsi 
e partire dalla mia pistola 2 colpi di 
arma da fuoco; io ero in posizione 
accucciataconlamanoalzataedar- 
mata,lamiamanoconlapistolaera 
quello che spuntava dalla camio- 
netta; 

Ho sentito l’automezzo spostarsi 
in avanti; l’ho sentito fermarsi per 
fare salire un’altra persona: questo 
collegacihaoffertocoperturaconlo 
scudo, sistemandolo come lunotto 
posteriore, perché il lancio di pietre 
continuava. Io perdevo sangue ed 
ero in preda al panico anche perché 
sentivo che stavo per perderei sen- 
si, ho iniziato a tremare ed a urlare; 
sull’automezzonelfrattempoèsali- 
tounaltromaresciallo; ioeronelpa- 
nico preoccupatissimo per me e per 
il mio amico, lamentando la sfortu- 
nafaccioinfattipresentecheiosono 
in servizio di leva. Ho tremato fino a 
quando sono arrivato all’ospedale. 

ADR: avevo unacertapraticanel- 
l’uso delle armi, e per tale motivo 
sonostatosceltoquale~~granatista~~. 

Voglio ancora precisare che ero 
impaurito per tutto quello che, nel 
corso della giornata ed in particola- 
reinquelfrangente,avevovistolan- 
ciare, ed in particolare temevo che 
venisserolanciatenellacamionetta 
anche bombe molotov. 

Sidaattocherlengorzoallegatiifo- 
togrammi imiti rln internet, prima 
rarnrnostrati. 

Verbale chillso alle ore00.10. 


